
ECONOMIA E LAVORO 

Partecipazioni statali 
Approvati i programmi 
Meno investimenti 
Poca attenzione al Sud 
am ROMA •! partiti della 
maggiorana litigano quando 
si tratta di lottizzazioni, ma 
quando si devono approvare I 
programmi degli enti del lutto 
Inadeguati agli obiettivi delle 
Partecipazioni statali ritrova
no Immediatamente l a c c o r 
d o . E questo il giudizio del 
l o n Chlerchl (Pei) d o p o che 
la commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali ha 
dato a maggioranza il volo fa
vorevole al programmi più 
riennall di Iti Eni e d Efim I 
comunisti hanno volato con
tro I programmi approvali so
no del lutto inadeguati, a pa 
rete dei parlamentari del Pei, 
per una serie di motivi estre
mamente Importanti Innanzi
tutto, con questi programmi 
non si tende affatto ad allarga
re la base produttiva del pae
se ma, al contrarlo, la si rldu 
c e lo dimostra la diminuzione 
degli Investimenti In valore 
reale nel settore manifatturie
ro 

Tipico a questo proposito * 
Il programma triennale dell Iri 
dove nelta appare questa ten 
eteri» II rapporto tra investi 
menti nel settore manifatturie
ro rispetto a quelli nel servìzi a 
tariffa protetta e oggi da 1 a 6, 
c iò significa che il maggior 
ente a partecipazione statale 
tende sempre più a concert 
(rare la sua attivile nei servizi 

protetti e a ridurre II suo impe 
gno in quello manifatturiero 
Un altra critica del Pei verso i 
programmi approvati ieri è ri 
volta al seriore dei servizi 
•Per I Alitati», ad esemplo -
dice l'on Chlerchl - si finisce 
con I approvare totalmente 
I impostazione che Nordlo ha 
voluto dare a questa azienda* 
Vi è infine una sempre più 

f reoccupante nduzlone del 
impegno delle Parlecipazio 

ni statali nel Mendione Nel 
1980 più del 49% dell impe 
gno globale delle Partecipa 
zioni statali era destinato al 
Mendione Di riduzione in ri 
duzlone si è passati con questi 
programmi ad un Impegno 
che raggiunge appena la m o 
desta cifra del 29% si allarga 
cosi 11 distacco ira Nord e Sud 
che le Partecipazioni statali 
avrebbero Invece II compito 
di colmare 

I programmi degli enti a 
Partecipazioni statali hanno 
avuto nella commissione bl 
camerale I voti di miti I parla 
mentari della maggioranza 
ad eccezione dei de Ferraguti 
e Merloni che si sono astenuti 
sull Efim Prima della votazlo 
ne il capogruppo de Caloge 
ro Pumllia era intervenuto sul 
problema tentando di stem 
perare le polemiche sorte d o 
pò le dichiarazioni del mini 
stro delle Partecipazioni stata 

Germania: nuovo rialzo dei tassi 
Un enorme attivo commerciale 
La Banca centrale tedesca (Bundesbank) ha com
pletato il giro di vite del rialzo dei tassi portando 
dal 4,5% ai 5% il tasso detto Lombard sulle antici
pazioni L'aumento è piccolo sulla scala italiana 
ma bisogna tener conto che la Germania occiden
tale ha avuto in giugno l'aumento dei prezzi del 
solo 0,1% mentre prevede di completare il 1988 
con tasso d'inflazione dell'I,5% 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA La Bundesbank 
afferma che ha voluto «ade 

§uarsi allo sviluppo dei tassi 
interesse ed alle tensioni 

sul mercato dei cambia 1 te 
deschi si oppongono al rial 
zo del dollaro sul marco an 
zitutto perché si sono con 
vinti che l'attuale cambio -
o anche un pò più basso -
non danneggia la loro bilan 
da I risultati di maggio so 
no impressionanti a questo 
proposito le esportazioni 
tedesche sono aumentate 
ancora del 9 9% a 47 miliar 
di di marchi L aumento del
le importazioni del 14% per 
cento per un totale di 37 mi 
Dardi di marchi ha lasciato 
praticamente invanato I atti 
vo commerciale 10 miliardi 
al mese 

Nel primi cinque mesi I at 
tivo commerciale tedesco è 
stato di 45 miliardi di mar 

chi 
Il circuito virtuoso creato 

dalla rivalutazione del mar
co non agisce isolalo Se og 
gì la Bundesbank può affer
mare che aumenta il costo 
del denaro per tenere basso 
il cambio del dollaro in mo
do da tenere basso il prezzo 
dei beni importati (motiva 
zione antinflazionistica) di 
pende anche da fatton 
esterni In primo luogo li n 
basso del prezzòdelpetro-
lio che contiene il costo del 
le importazioni e degli stessi 
prodotti nesportablli 

Vi è poi una componente 
finanziaria Importante La 
Bundesbank di Otto Poehl 
ha fatto Intendere in lutti i 
modi che intende reagire al 
movimento di esportazione 
dei capitali che ha portato 
ali esodo di 50 miliardi di 
marchi nell'ultimo anno 

Alan Creenspan Otto Pochi 

Poiché la «piazza» finanzia
ria di Francoforte non ha In 
sé grandi attrattive, la stru 
mentazione della politica 
monetaria e bancaria ha un 
ruolo più importante che al
trove (come lo avrebbe in 
Italia a maggior ragione) 

VI è un elemento di com
petizione per i capitali sen
za dubbio, anche nella poli
tica inglese di aumento dei 
tassi dlnterease ih presenza 
di disavanzi esteri sempre 

più grandi Ieri I alto costo 
del denaro offerto dagli in
glesi ha portato la sterlina 
oltre 3 20 marchi Un danno 
obiettivo per l'industria ma
nifatturiera e gli esportaton 
inglesi Una condotta che 
può esasperare I disavanzi 
Forse per questo il governo 
di Londra difende cosi ac
canitamente le proprie pre
rogative fiscali spera di po
ter compensare In qualche 
modo I produttori intemi 

Resta il fatto che l'uso del
la manovra mondana a sco
pi di competizione esaspera 
le ordinane condizioni di in
stabilità del mercato 

Il «blocco del marco» -
Austria Olanda e Svizzera-
ha seguito ien la Bunde 
sbank nell aumento dei tas
si La Francia e apparsa an
cor più isolata nel suo tenta
tivo di abbassare il costo del 
denaro per favonre gli inve 
stimenti Dagli Stati Uniti so
no venuti i soliti segnali in 
cifra 

Parlando al Congresso il 
presidente della Riserva Fé 
derale Alan Greenspan sem
bra concordare con la Bun
desbank quando dice di n-
tenere «controproducente» 
ogni nalzo del dollaro Al 
tempo stesso difende 1 at
tuale cambio «a dispetto» 
delle manovre sui tassi d'in
teresse in corso sui mercati 
internazionali Greenspan 
trova difficile conciliare 1 e 
sigenza di attirare capitali 
negli Stati Unni ad un prezzo 
(tasso sul htolO non troppo 
elevato GII americani, In
somma, percepiscono la 
politica tedesca in questo 
modo i tedeschi vogliono 

Brestare meno capitali agli 
sa e chiedono un prezzo 

più alto 

Allarme di Ciampi 
Con questo deficit 
l'Italia nel '92 
rischia l'emarginazione 
ira POMA «Difficoltà e de 
boiezze permangono In più 
d un settore della nostra eco 
nomia nelle fonti d energia 
nell agncollura ne) terziano 
reale e finanziano nella slessa 
industria Degenerano in ca 
renze gravi e squilibri profon 
di nella pubblica amministra 
zione e nelle pubbliche Iman 
ze» con queste parole il go
vernatore della Banca d Italia 
Ciampi ien nel corso di 
un audizione della giunta per 
gli Affan della Comunuti eu 
ropea al Senato ha ancora 
unavoltamessoinguardiasui 
rischi che corre I economia 
italiana nella prospettiva del 
mercato unico europeo Ma 
Ciampi non si è fermata qui e, 
riassumendo le gravi preoccu 
Dazioni che negli ambienti più 
responsabili stanno emergen 
do circa I impatto dell Italia 
con il 1992, ha aggiunto «Se i 
nodi del settore pubblico non 
verranno sciolti 1 economia 
Italiana sarà esposta ali insta
bilità ai ristagno, ali emargi
nazione in Europa e nel più 
ampio ambito delle economie 
industriali» Il governatore ha 
poi toccato le questioni ine 
renti alle trasformazioni nel si
stema creditizio La scadenza 
del mercato unico incalza ha 
detto Ciampi e sollecita ad 

accelerare I tempi di un pro
cesso già in allo In particola
re si tratta di dotare il paese 
di una legge bancaria moder
na in modo da evitare che II 
sistema bancario italiano ti 
trovi in una posizione di svan
taggio rispetto alla concorren
za Ciampi ha cosi elencato al
cuni degli obiettivi della Ban
ca d Italia I apertura del capi
tale delle casse di risparmio • 
degli istituti di credilo di dirit
to pubblico è stato un primo 
passo ma ora, visto che tutu 
le banche pubbliche e priva
te sono imprese e che la mi
glior forma per I impresa * la 
società per azioni, occorra 
scorporare lente pubblico 
dall azienda bancaria, facen
do di questa un soggetto auto
nomo di dintto societario, dal 
quale I ente pubblico resti mo
lare del capitale Ciampi si è 
poi soffermato sul «gruppo 
polifunzionale», e sul proble
mi nuovi di regolamentazione 
che esso pone, cosi come sul
la necessità di regolamentale 
la galassia di operatori finan
ziari non bancari e di ribadir* 
la separatezza Ira banca e In
dustria Insomma le Innova
zioni nel sistema bancario 
non implicano un minor con
trollo pubblico, ma una legi
slazione aggiornata e controlli 
più attenti e severi 

BORSA DI MILANO 
M MILANO Soltanto le Mediobanca 
salite del 2 5% a pochi altri titoli si sono 
evidentlati nel corso della seduta di ieri 
In piatta Altari, caratterizzata da un volu 
me di scambi lievemente inferiore alla 
vigilia e conclusa tenta variazioni ali in
dice Mlb Durante le contrattazioni sono 
State scambiate azioni per 179,7 miliardi 

CONVERTIBILI 
di controvalore Solo I ihdice tendenzla 
le. Che tiene conto delle variazioni prece 
denti e successive alla chiusura ha segna 
lato oscillazioni al ribasso nella prima 
parte della seduta per poi stabilizzarsi e 
concludere la giornata con segno positi 
vo In questo contesto tra i titoli guida ha 

{invalso la tendenza ali assestamento, a 
rome di vivaci spunti di interesse che 

hanno riguardato ieri I titoli di via Filo 

drammatici anche In vista dèi perfeziona 
mento della privatizzazione prevista per 
I autunno In tensione sono risultate an 
che le Cenerai' (più 0,5 e salile ancora 
nel dopolistino) e i titoli delle tre banche 
dì interesse nazionale terminati In nalzo 

3ia senza gli strappi di mercoledì, quan CANTONI cor 8» C V T » 
o erano stati sottoposti ad una vasta 

operazione manovrata In prevalenza da 
operatori stranieri 
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MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NEIpCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NO 

PlNtNFARINA R 
PlfJtNFAR.NA 

ROORIQUEZ 

SAFILO R ' 

SAFtLO 

SAtPEM 

SAIPGM R 
SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNÒST 

TEKNEC LG87 

TÉKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAtPEM WAR 

WESTINOHOUSE 

WORTHINGTON 

1080 

10 690 

16 000 

2 190 

1 179 

2 750 
1 HW 

-oii 
- 0 47 

0 0 0 

- 0 99 

- 0 92 

OOO 

-ài* 
A U T O M M I L . 

""4'W 
_ ! — 6 660 

2 730 

8 900 

2 OOO 

13B1Ò 

9 618 

5 840 

8 602 

1885 

. 6 4 0 0 

13 300 

8 680 

1 249 

3 110 

3 150 

1700 

2 400 

3 045 

4 460 

10 091 

« 3 4 0 

4 729 

8 999 

9 600 

10 386 

8 600 

8 800 

" 2 120 

2 090 

3 816 

3 8 0 0 

2 202 

2 860 

1 182 

676 

6 020 

253 000 

218 

290 

28 310 

1 333 

105 

_ _». 0 18 

2 63 

OOO 

OOO 

1 16 

- 0 10 

- 0 38 

- 0 4B 

1 6 0 

- 1 26 

- 0 67 

0 3 1 

- 0 08 

197 

0 0 0 

3 03 

0 00 

ooo 
- 0 78 

- 0 68 

3 93 

0 64 

- 0 34 

- 0 84 

- 0 06 

OOO 

- 1 7 8 

2 42 

- 0 48 

OOO 

0 0 0 

oos 
1 15 

— 0 0 0 

0 57 

0 84 

0 0 0 

3 86 

4 32 

0 04 

106 

M I N E R A R I E M E T A U i m O I C H E 

CANT MET IT 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFÉt 

MAGONA 

4 023 

224 

B9B 

6 400 

6 730 

3 eoo 

7 999 

Q07 

* 6 49 

- 0 68 

- 1 6 1 

0 00 

0 00 

0 00 

T E M I L I 

B6NETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTÒNÒÌ 
MARZÓTtO 
MARZOTTO R NC 

MARZÓTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCMI 

10 900 
4 670 
4 900 

1705 
3 060 
3 550 
3 499 
1 535 
1470 

23 050 
5 355 
4 039 
6 100 
2 700 
6 090 
6 060 
4 700 

OOO 
- 0 21 

0 00 
0 29 
3 39 
0 00 
0 03 
0 66 
4 26 
3 13 
0 89 

- 0 02 
0 0 0 
1 10 
0 20 

1 00 
1 21 

D IVERSE 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NÉ 
clQAHOTELS 
CIGA R NC 
CÙN ACQ TOR 

JOLLV HOTEL R 
PACChÉTTI 

5 250 
, 1650 

4 46S 
I 425 

0 98 
- 1 3 1 
- O S * 

0 7 1 

TO"3'40'""-0 48 

EFlbMUVALTCvW ' ' 
EFrBMETABSCV 10 5» 

16Ì30 
'" 94 80 sTSS 

EFIBSAIPeMCy 10 6> 
EFIB WN-ECCHl' Ì% 

98 90 98 40 

ERIDA*.IA8S'ClV10 75tt 
ÉU'RPWBIL B6,«ivi5r-

111 50 111 90 

FEWtgz^À»2ÌfcyHd 

FÒCHI ftLBÌCVBT£~ 

tìtiì 9340 
ha 70 83158 

GEMINA fca/Mcv-ìir 

* l 5 0 90 80 
'91*60 9 1 4 0 

Q E ^ É R A U B B C V T Ì 1 . _ 

CTURDINI B • \ m . t a \ % 

GIM 85/91CV 8"%* 
GIM 86/93 CV 8 5W 

ikKi'i"!1! '! Ì ; jj,™'"'JJ 

IMI CIR 15/91 INO 
iMmMceMè*t4H 
M Z M E U H Ì I Ì C V I * 

io i 'VI ' IWM 
66 00 8615 

113 PÒ 

IRIAERITW8B/93 9 * 
IRI ALITW 64/90 INO 

t i 46 61 «5 
114 26 113"7g 
167 ^6 . 

wwm 
arc5Wi)i i ) t 
IRI CREDIT 87 13» 
IRIS SPIRITO63IND 
IRI STET 73/Bl'cV 7te " 
IH! STET W 64/88 IND 
IRI STEf W I W INO ' 
IRI STET w 65/90 9K 

«Ì76 
iSo 60 

. 11400 iirToo 
IRI STET W 85/80 1016 16000 15630 
ITALGAS 82/88 CV 14» — — 
KERNELL if 93 CV j 5 » 82 00 82 OD 
MABN MAR 95 CV 6 » 
MEDIOB BARL 94 CV 6%' 

10400 16T20 
77 70 7,7,70 wweuiuw pwiL H4 UV PI» . HIV il, IV 

MEDIOB eUITRIS> 10» 136 00 14060 
889 00 286.50 irts 

Dir..-
MEDIOBBUITON'IÒVB» 
M o s c i a MS Netti' 
MEDIOB flBREBBCV 7 » ' 

' 8516 
98 3 0 . 
7906 7930 

ME0lMlTALd9SCV6K "WÌS 
MEOiaarfALMciicv;» ttOTtr 
MEBIOB LINI; nrsp-rr 

14Ì 06 Ì 4 f l g 
I l 20 

TOToo" 
87 80 6156 

MEDICS MARZOTTO CV 7* 1100B 169 66 
MEDIOB METAN 93 CV 7»" 
MeDio iwaMcvse» 
Maina 5 

IAN93CV7» 87 00 6TÒO 
9«CV86» Ì1.BB 8156 
IAU6HB7i< H 8 6 82 56 ISASAOOIIB 

M t M B I S A W K n i r . 
MEDICI 5ICIL18 W W 
MEDIOB SIR 86 CV 7 » 
Mt6l68 5lp8icV8«t 
MiBleaSNIAfflRTaTT-
MEBiai5NIATKeV7K 
MEDICI sua i l cv 7» 
MEDIOB UNICEM CV 7 » . " 
MtDl8»VET>CV7 8« 

79 30 78 78 
73 n n.ws 

129 60 - -
166.56 16I.OT 
7858 li'.M 
81 70 9 1 0 0 

86.80 «5.75 

MiBlOMI 87/91CV7VÌ 
MONT8t>5ElMM8TA1tm 
OLCESE 66/94 CV 7 » 

aa'Ba si'as 
1710 6166 
99 40 95 50 

OLIVETTI 94W 6 378» 
OSSIGENO 81/31 C V U » 

13 60 83 66 
77 35 76~56 

366 50 359"00" 
KFÌC01Wr86782CV9» 82 28 98 36 
PIRELLI SPA CV 8 7 6 » 
HBEU.161/81 CV l i K 
PIRELLI 95 CV 9 7 5 » 

seti 
SAFf A 67/97 CV 6 5 » 
SELM 86/93 CV 7 » 

134.66 136~T6 

106 66 106"55 
RINASCENTE 6» CV8B» 9 1 6 6 96 66 

88 66 99TB 

5lu35 08 6 7 / 9 a c V 7 » 
SMI MET 65 CV 10 3 6 » 

86 66 86 26 

SNIA tK 85/98 CV 16» 
5A5I8 85/68 CVI2K 
50PAFS6/81CV9» 

8 1 5 6 8 1 8 5 
97 60_ 98 00 

11906 18)56 

50 PAE 88/88 CV7K 

1RIPCOVICH99CV14» 
8UCÌHIÌ6/93CV9» 

116 86 116 86 

TERZO MERCATO 
IPAEZZI INFORMATIVI) 

BCO 5. SPIRITO-

SÌA LÒMB Db et 

8 606/— 
1 046/1 686 

ESPRESSO 1 1 HB 
ini UN MiLAmsr-

IST MIL LÈA5rBTr-

PUP HUNDmrj-

CH HUMAONULU 

289 600/23(r5OT 

S OE«Ì S PROSPERO " m 
ENICHEM AUGUSTA 

OBBLIGAZIONI 
T M I B T - -

MEDIO FIDIS OPT 13» 

AZ AUT PS 83156INO 

M i 

104 60 

104 26 

AZ AUT PS 83 SO a IND 103 00 

AZ AUT FS 84 98 INO 

AZ. AUT FS BS-98IND 

104 35 

104 00 

AZ. AUT P 8. 86 95 V INO 102 65 

AZ AUT F 8 86 00 3* INO 108 66 

I M I ea 98 aaa 1 5 » 

IMI 82 98 sua 1 6 » 

CREDIOP D30-035 SK 

CREDIOPA0TÒ7S8» 
ENEL Sa 89 

ENEL 83 96 l ' 

ENEL 83 90 8-

ENEL 84 93 

ENEL 84 93 8-

ENEL 84 92 3" 

ENEL65 95 1-

•TitiiW' ' 
W ^ T ^ i f R t i l ^ ^ V 

182 50 

189 10 

88 20 

79 20 

103 00 

106 60 

103 40 

106 20 

105 80 

107 70 

102 90 

. 103 10 
' 102 80 

\l^m^é 

Putì. 

104 50 

104 IO 

102 80 

104 25 

104 0 0 

102 70 

102 76 

183 00 

189 10 

88 26 

78 00 

103 00 

106 70 

103 40 

1 0 * 0 0 

105 80 

107 65 

103 00 

103 08 

1 0 2 50 

7 H 7 t 

iì]ii«iEiaiiiai!i3i;ia;i:iEirf:!i!! 
1 CAMBI 

l«n Proc 
DOLLARO USA 

• f W * ' ' F BAN CSL t f?E€ Ìe 
fioHlNòcUNMJE 
FRANCO BELGA, 
STERLINA INQLESE 
STERLINA I R L A N D E Ì S 

Ò 6 R O N A . D A M I S E 

DRACMA OREÒA1 

ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
F R A N C Ò SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA lv£bEGÈ 
MARCO FINLANDESE, 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SfAóNòiA 

1370 f 26 
7 3 1 * 6 
219 (3 
* 5 4 *2fl " 

35 384 
2374 36 
19fl5 Hi 
' 19 *46 

9 23B 

1540 825 

1134 8 
1Ò37è 

BB>76 
106 196 
203 755 
215 6 
312 805 

à i i . ' 
1 1 2 1 * 

1106 4 

1383 75 
739,818 
219 305 
«59 09 

36 308 
2367,9 
1985 A H 

194 >« 
9 Ì 3 5 

1544 025 
1141 65 

10 392 
888 66 
108 252 
203 316 
223,45 

313 56S 
8 75 

11 185 
1102 7 

ORO E MONETE 
Danira 

Ò W F W P É A Q R , 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N E ÌA >3t 
STERLINA N C (P 93) 
KRUOERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DÒLLARI ÒRO 
MARENGO SVIZZERO 
MARÈNGO ITALIANO 
MARENGO KLSA 

18 950 

312 500 
138 000 
138 000 
140 OOO 
690 000 
700000 
610 000 

112000 
' i l o ODO 
108 000 

rif ' i ' l l l ! . : "I!;1 :' .illJli:!!;,:!!!,,!!!. ,:l! 
MERCATO RISTRETTO 

T'tolo 

eCA 5UBAL6 
BCA AGR MAN 
SRIANTEA 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATÉ5E 
P BERGAMO 

p C R E M A 

fi POP 6MI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 

p LUINO vAftese 
P MILANO 
P NOVARA 

p CREMONA 
LOMBARDA 
MOV WAPOLI 
BCA SUBALPl 

fi PERUGIA 
FRIULI AXA 
BIEFFE 
6>L 

BPLP 
CIT BANK IT 
CREOITO BERGAMASCO 
cftEDlTVtfEBT 
FINANCE 
f INANCE PRIV 
FREHE 
(TAL INCENB 
VALTELUN 
BOGNANCÒ 
2ER0WATT 

uuot suona 

4 3 H 
92 600 
12 180 

7 2SO 
17 400 
3 370 

15810 
15 EOO 

26 300 

82 950 
9 000 

12 400 
13 250 
7 340 
5 240 

16 750 
6 700 

— 5 400 

— 5 97Ó 

— 4 520 
3 050 

2 460 
4 005 

ESSO 
23 600 
10 950 
8 190 

161 OOO 
,5 706 

620 
19Ò5 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

14 l 'Uni tà 

Venerdì 
29 luglio 1988 


